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dotto innanzi alla Corte d'assise di Trani, 
f u condannato a 12 anni di reclusione. 

La condanna del De Angelis ha portato, 
na tura lmente , la convinzione legale che il po-
vero vicebrigadiere e l ' appunta to erano in-
nocenti. In fa t t i , nel giudizio di revisione, fu 
confermata la sentenza contro il De Ange-
lis, e vennero assolti gl i a l t r i quattro. 

I l vicebrigadiere e l 'appuntato , essendo 
innocenti , ho ordinato fossero r iammessi in 
servizio. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Tripepi . 

Tripepi. Sono sodisfatto della r isposta da-
t ami dall 'onorevole presidente del Consiglio, 
perchè ho raggiunto il mio scopo; scopo che 
non avevo potuto raggiungere pr ima con la 
Amministrazione, nonostante che l 'avessi tem-
pestata di let tere annunciant i questo caso pie-
toso. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Non l 'ho saputo che tardi . 

Tripepi. Benissimo. Ora, fa t tas i giustizia, 
l 'Amminis t razione ha rimesso a posto quel 
poveretto che era stato condannato innocente, 
e che ha subito nientemeno che quat t ro anni 
di pena. 

Ma, dico io, dopo la sentenza di assolu-
zione l 'Amminis t razione del l ' interno avrebbe 
dovuto provvedere subi to; invece passarono 
otto o nove mesi, p r ima che un provvedimento 
fosse preso ; eppure mi pareva che si t ra t tasse 
di casi, che, non tanto di frequente, possono 
cadere sotto gli occhi del minis t ro dell ' interno. 

E ra natura le che io, perduta ogni speranza 
di raggiungere lo scopo con l 'Amminis t ra-
zione, portassi la cosa alla Camera; e sono 
sodisfatto che l 'onorevole presidente del Con-
siglio abbia preso subito quei provvediment i 
che erano opportuni ed urgent i , e che io avrei 
desiderato che si fossero presi, fin da quando 
cominciai ad incar icarmi della cosa, dal suo 
predecessore. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. La sentenza è del 6 dicembre 1893. 
Avan t i che mi fosse comunicata è passato 
del t empo; ma appena ne fu i avver t i to feci 
i l debito mio. 

Tripepi. Sta benissimo; la r ingrazio. 
Presidente. Hon ©sdendovi al t re interroga-

ssioni, procederemo nel l 'ordine del giorno. 

Seguilo della discussione del bilancio del Ministero 
(lellnilerno. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione dello stato di previ-
sione della spesa pel 1894-95 del Ministero 
del l ' interno. 

Nella seduta di ieri la discussione rimase 
sospesa al t i tolo spose per la sicurezza pub-
blica. 

Si dia le t tura dei capitoli seguenti . 
Quartieri, segretario, Ugge: 
Spese per la sicurezza pubblica. Capi-

tolo 58. Servizio segreto, l ire 1,000,000. 
Capitolo 59. Ufficiali di sicurezza pub-

blica - Personale (Spese fìsse), l i re 4,180,086. 72. 
Capitolo 60. Sicurezza pubbl ica - Spese 

d'ufficio (Spese fisse), l i re 182,000. 
(Sono approvati). 

Capitolo 61. Guardie di c i t tà - Personale 
(Spese fisse), l i re 5,810,000. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole De Gaglia su questo capitolo. 

De Gaglia. Ho chiesto di par lare per fare 
una raccomandazione al ministro dell ' interno 
sul capitolo 61 « Guardie di cit tà. » 

I] regolamento ul t imo stabilisce che le 
guardie di pubbl ica sicurezza, o le guardie 
di cit tà, non possono essere ammesse nel 
Corpo qualora fossero ammogliate. Io non 
voglio discutere ora la oppor tuni tà della im-
posizione di questo celibato, poiché non ne 
sarebbe il caso: voglio semplicemente richia-
mare l 'a t tenzione del ministro sopra un'al tra 
questione. P r ima dell 'a t tuazione di questo re-
golamento si ammettevano le guardie ammo-
gliate, o si permet teva il matrimonio; e quindi 
abbiamo nel Corpo di pubbl ica sicurezza pa-
recchie guardie con famigl ia . 

Con una disposizione recente si è sop-
pressa tota lmente alle stesse guardie l ' inden-
ni tà d 'a l loggio . Che forse possa essere il 
provvedimento regolare per quelle che non 
sono ammogliate e quindi non stret te da bi-
sogno, lo posso ammettere fino ad un certo 
punto; ma per quelle ammoglia te e con fa-
migl ia non mi pare affatto giusto sia perchè, 
prescindendo pure da un dir i t to acquisito 
nel l 'a t to del l ' ingaggiamento od ammissione, 
io credo che vi sia un danno positivo nel ser-
vigio pubblico, 

Questa guardia p r iva te del guseidio del" 
l ' indenni tà di alloggio © s t re t te dal bisogno» 


